
 

 

 

CORONANEWS #15 – 9 marzo 2020 
 

 

Anche oggi, e nel prossimo futuro, l'incontro si svolge in videoconferenza. Ecco le principali novità che ci sono state 

comunicate: 

1 - i casi noti di questa mattina sono 133, di cui 29 ricoverati a Mestre (9 in TI), 11 a Venezia (4 in TI), 1 a Chioggia e 8 

a Mirano (5 in TI). Inoltre altri 2 casi in fase di valutazione. E' deceduto invece un paziente positivo a Mestre ricoverato 

in Malattie Infettive. Risultano complessivamente 3 pazienti guariti e 6 pazienti dimessi ma ancora da valutare se si 

siano negativizzati. 

2 - situazione posti letto: 

 - a Mestre prosegue lo "svuotamento" del reparto di Ortopedia con trasferimento dei pazienti verso altre sedi. Il 

reparto di Pneumologia dovrebbe parzialmente riaprire tra domani e mercoledì e accogliere via via i pazienti che 

escono dalla Rianimazione. Sono pronti poi altri 4 posti letto in Terapia Intensiva, che comunque non risultano ancora 

occupati 

 - a Mirano saranno invece attivati al bisogno altri 3 posti letto in Rianimazione 

 - a Venezia ci si sta attivando per aumentare a 19 i posti letto presso le Malattie Infettive 

 - a Dolo e Chioggia saranno implementati i posti letto nelle Medicine  

Abbiamo comunque chiesto di non accelerare l'apertura di posti letto, se non si è in grado di garantire l'assistenza 

necessaria.  

3 - ovunque l'attività chirurgica operatoria è limitata ai pazienti urgenti il cui intervento non è procrastinabile e 

questo allo scopo di preservare i posti letto nelle Terapie Intensive che restano disponibili per pazienti affetti da 

Covid19. 

4 - è stata sollecitata una maggiore diffusione dei DPI soprattutto nei reparti a rischio, ma per ora l'indicazione resta 

quella dell'utilizzo così come da disposizioni ministeriali e regionali. 

5 - al momento non c'è alcuna indicazione di Ministero e Regione sulla chiusura dell'attività ambulatoriale sia negli 

ospedali che nei distretti che quindi prosegue come prima. 

6 - com'è noto il DPCM prevede la chiusura dei CEOD per questa settimana, ma non è escluso il prolungamento per 

quella successiva. Il personale potrà andare in ferie o recuperare ore accantonate, o, se resta in servizio, supportare 

l'attività della COT che è in sofferenza. E' al vaglio l'ipotesi di avviare attività a domicilio dell'utenza. 

7 - sono arrivate 45 richieste di dipendenti per accedere allo smart working (lavoro agile) che l'Azienda sta valutando, 

per il momento sono state autorizzati 3 dipendenti, mentre altri verranno agevolati con la flessibilità oraria, qualora 

compatibile. 

  

Il lavoro prosegue.... 

UIL FPL VENEZIA 
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